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ATTUALITÀ

Gimbe: "Liguria, Piemonte e Lombardia
non dovrebbero riaprire"
La fondazione indipendente rende noti i dati sul contagio in tutta Italia: solamente
nelle tre regioni del Nord gli indicatori mettono a rischio l'allentamento delle
misure previsto dal 3 giugno.

Liguria - Da settimane la Fondazione Gimbe,
composta da una serie di esperti che mirano a
produrre evidenze scientifiche con attività
indipendenti di ricerca, piazza la Liguria tra le
regioni peggiori in fatto di dati relativi al
contagio da coronavirus. La percentuale dei
nuovi contagi e l'incidenza pongono la regione
ligure nel quadrante rosso, i l  numero di
tamponi diagnostici eseguiti la colloca solo un

po' meglio.
L'ultima bocciatura arriva però a ridosso di una data importante, quella di domani, quando
il ministero della Salute e l'Istituto superiore di sanità analizzeranno l'ultimo report, quello
con il quale determineranno le aperture dei confini regionali.

Secondo Gimbe Liguria, Lombardia e Piemonte non dovrebbero aprire ai movimenti
extraregionali, quelli invece previsti per gli altri territori a partire dal 3 giugno.
"Anche nella settimana 21-27 maggio – afferma Nino Cartabellotta, presidente della
Fondazione Gimbe – il nostro monitoraggio indipendente conferma sia la costante
riduzione del carico su ospedali e terapie intensive, sia il rallentamento di contagi e
decessi".
Tenendo conto delle notevoli eterogeneità regionali nell’esecuzione dei tamponi, della
limitata affidabilità dell’indice Rt, per informare la possibile riapertura dei confini regionali
la Fondazione Gimbe ha condotto un’analisi indipendente relativa alla fase 2 nelle varie
Regioni utilizzando due indicatori parametrati alla popolazione residente: l’incidenza di
nuovi casi e il numero di tamponi “diagnostici”, escludendo quelli eseguiti per confermare la
guarigione virologica o per necessità di ripetere il test.

Percentuale di tamponi diagnostici positivi
Risulta superiore alla media nazionale (2,4%) in 5 Regioni: in maniera rilevante in
Lombardia (6%) e Liguria (5,8%) e in misura minore in Piemonte (3,8%) Puglia (3,7%) ed
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http://www.cittadellaspezia.com/Liguria/Attualita/Gimbe-Liguria-Piemonte-e-Lombardia-non-dovrebbero-riaprire-312633.aspx

